Attacchi di Stagonosporopsis trachelii su Campanula trachelium in Italia. by Bertetti, Domenico et al.
3-2017 
24
Attacchi di Stagonosporopsis trachelii 
su Campanula trachelium in Italia 
Domenico Bertetti* - Slavica Matic* - Maria Lodovica Gullino*,** - Angelo Garibaldi*
*Centro di Competenza per l’Innovazione in campo agro-ambientale (AGROINNOVA)
Università di Torino - Largo Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco (TO)
**DiSAFA, Università degli Studi di Torino - Largo Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco (TO)
RICERCA
Riassunto
Nel mese di settembre 2016, numerose piante di Campanula tra-
chelium coltivate in aiuole e in vaso in un giardino privato di una 
località piemontese, mostravano le alterazioni fogliari descritte in 
questa nota. Dagli isolamenti erano ottenute numerose colonie di 
un fungo che l’analisi della sequenza ITS (Internal Transcribed 
Spacer) identificava come Stagonosporopsis trachelii (Allesch.) 
Aveskamp, Gruyter & Verkley (Sin.: Phoma trachelii e Ascochyta 
bohemica), in accordo con le caratteristiche morfologiche osser-
vate in vitro e riportate in bibliografia per P. trachelii. Questa è la 
prima volta che S. trachelii è riportata su C. trachelium nel nostro 
Paese. 
Parole chiave: piante ornamentali; campanula a foglia di ortica; 
Phoma trachelii; Ascochyta bohemica.
Summary
First report of Stagonosporopsis trachelii on Campanula 
trachelium in Italy 
During September 2016, several plants of Campanula trachelium 
growing in mixed borders as well as in pots in a private garden 
located in the Biella province (northern Italy) showed leaf brown 
necrosis. The fungal causal agent of the disease was isolated 
from affected leaves and identified as Stagonosporopsis trachelii 
(Allesch.) Aveskamp, Gruyter & Verkley (Sin.: Phoma trachelii and 
Ascochyta bohemica) by the ITS (Internal Transcribed Spacer), in 
accordance with the morphological characteristics observed in 
vitro and with the description previously reported for P. trachelii. 
This is the first report of S. trachelii on C. trachelium in Italy. 
Key words: ornamentals; nettle-leaved bellflower; Phoma 
trachelii; Ascochyta bohemica.
Introduzione
Il genere Campanula, famiglia Campanulaceae, comprende circa 
30 specie presenti allo stato spontaneo nei prati del nostro Paese 
(Pignatti, 1982) fra cui C. trachelium, nota anche come campanula 
a foglia di ortica o campanula  selvatica. Questa specie erbacea, 
perennante è apprezzata per i fiori blu campanulati, riuniti in 
eleganti infiorescenze a spiga, sostenute da fusti angolosi, eretti, 
di 40-60 cm di altezza (Scariot e Devecchi, 2010). Viene sovente 
coltivata in bordi misti. Di seguito vengono descritte le alterazioni 
comparse su questo ospite coltivato in una località piemontese. 
Sintomi riscontrati ed identificazione del parassita
Durante il mese di settembre 2016, circa 15 piante di C. trache-
lium di 10 mesi di età allevate sia in vaso, sia in bordi misti, in un 
giardino privato di una località biellese, presentavano le alterazio-
ni fogliari qui riportate. Le foglie colpite presentavano necrosi ir-
regolari di colore marrone bruno, più o meno estese, accompagna-
te da clorosi e diffuse su tutto il lembo (Fig. 1). Le necrosi si esten-
devano sulle foglie colpite che disseccavano. Gli isolamenti erano 
effettuati su terreno PDA (Potato Dextrose Agar), prelevando mi-
nuti frammenti di tessuto dai margini delle necrosi, prima lavate in 
acqua corrente, poi disinfettate per circa 10 secondi in una soluzio-
ne di ipoclorito di sodio (1%) e, infine, accuratamente sciacquate 
in acqua sterile. Dai frammenti utilizzati negli isolamenti, si svi-
luppavano numerose colonie fungine che, a maturità, assumevano 
colore olivaceo. Coltivato su OA (Oatmeal Agar) (Narayanasamy, 
2011), il fungo formava colonie inizialmente biancastre, con mi-
celio di aspetto fioccoso, poi più rade e di colore olivaceo nella 
parte centrale delle colonie. Sullo stesso terreno di coltura, dopo 
circa 13 giorni, le colonie fungine producevano picnidi sferoidali, 
sovente aggregati, aventi diametro da 81 a 287 (media: 138) µm 
(Fig. 2). I picnidi liberavano numerosissimi conidi unicellulari, di 
forma da ellittica a cilindrica, con dimensioni di 3,3-6,7 × 1,1-2,9 
(media: 4,4 × 1,8) µm. Successivamente, uno degli isolati ottenuti 
(DB16SET27) era allevato in purezza su PDA e dal suo micelio 
era estratto il DNA del fungo tramite l’impiego del Nucleospin 
Plant kit (Macherey Nagel). Una reazione di PCR era condotta 
sul DNA estratto, utilizzando i primers ITS1/ITS4 (White et al., 
1990). Dal sequenziamento del prodotto dell’amplificazione si 
otteneva una sequenza di 471 paia di basi (Gene Bank accession 
number KY704321), successivamente analizzata con l’algoritmo 
BLASTn (Altschul et al., 1997) (E = 0). Ciò consentiva di identi-
ficare l’isolato da C. trachelium come Stagonosporopsis trachelii 
(Allesch.) Aveskamp, Gruyter & Verkley (Sin.: Phoma trachelii 
Allesch. e Ascochyta bohemica Kabát & Bubák.), in accordo con 
quanto riportato per P. trachelii (Boerema, 2004).
Figura 1 - Necrosi causate da Stagonosporopsis trachelii su foglia di 
Campanula trachelium.
Figure 1 - Necrosis caused by Stagonosporopsis trachelii on a leaf of 
Campanula trachelium.  
Inoculazione artificiale e riproduzione dei sintomi
Per dimostrare la patogenicità dell’isolato DB16SET27, utilizzato 
per  l’analisi della sequenza ITS, questo veniva inoculato 
artificialmente su 3 piante apparentemente sane di C. trachelium, 
di circa 3 mesi. Le piante, nate da seme, erano allevate in vasi, 
ciascuno contenente un litro di terriccio costituito da torba di 
sfagno : pomice : corteccia di pino : argilla (50:20:20:10). Il fungo 
era allevato su PDA, per 13 giorni. L’inoculazione avveniva 
applicando su ciascuna pianta inoculata 10 dischetti (diam. 8 
mm) prelevati dalle colture in vitro. Le 3 piante testimone erano 
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inoculate con dischetti di PDA privi di inoculo. Quindi tutte le 
piante erano chiuse in una camera umida, dove la temperatura 
media giornaliera variava da 20,7 a 22,5°C. Due giorni dopo 
l’inoculazione artificiale, iniziavano a comparire le prime necrosi 
attorno ai 10 dischetti di inoculo. Nei giorni successivi, le necrosi 
divenivano evidenti, estendendosi a buona parte dei lembi fogliari 
(Fig. 3). Dai margini delle necrosi veniva reisolato lo stesso fungo 
inoculato. Nessuna necrosi si sviluppava attorno ai dischetti di 
PDA applicati sui testimoni. 
Conclusioni
Le segnalazioni di parassiti fungini del genere Stagonosporopsis, 
o suoi sinonimi, su ospiti appartenenti al genere Campanula 
sono numerose. Phoma trachelii, ricondotta a Stagonosporopsis 
trachelii in seguito ad una recente analisi filogenetica (Aveskamp 
et al., 2010), è stata riportata in Danimarca, su C. medium 
(Neergaard, 1949) e in Polonia su C. trachelium (Mulenko et al., 
2008). Numerose sono poi le segnalazioni di Ascochyta bohemica, 
anch’essa sinonimo di S. trachelii: in Argentina, su C. medium 
(Lindquist, 1941); in Inghilterra, su C. betulaefolia, su C. raineri 
(Moore, 1940) e su C. medium (Moore, 1947); in Germania, su 
C. isophylla (Sauthoff, 1962); nella ex Unione Sovietica, su C. 
medium, C. alliariifolia, C. grossey e C. pyramidalis (Mel’nik, 
1973); negli Stati Uniti, su C. americana, C. rapunculoides e 
Campanula sp. (Farr et al., 1989). A. bohemica è già nota anche 
in Italia, quale agente di necrosi fogliari su C. isophylla (Garibaldi 
e Gullino, 1973), mentre, sempre nel nostro Paese, molto recenti 
sono le segnalazioni di Phoma sp. su C. lactiflora (Garibaldi et 
al., 2010) e di S. trachelii su C. medium (Garibaldi et al., 2015).
La prevenzione degli attacchi di S. trachelii su C. trachelium si 
effettua evitando la persistenza di acqua su foglie e fusti tramite 
l’adozione, quando economicamente sostenibile, di un sistema 
d’irrigazione per micro portata a goccia. La corretta spaziatura 
tra le piante e la buona aerazione dell’ambiente, soprattutto nel 
caso di coltivazione in ambiente protetto, possono diminuire le 
condizioni predisponenti gli attacchi. Le concimazioni devono 
essere equilibrate, in particolare quelle azotate. In fase preventiva, 
occorrerebbe saggiare l’efficacia dei prodotti rameici. In caso 
di attacchi, la rapida eliminazione dei tessuti colpiti, compresi i 
residui colturali infetti, abbatte il potenziale di inoculo e contiene 
la diffusione del parassita che avviene tramite la diffusione di 
numerosissimi conidi prodotti nei picnidi del fungo.
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